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Alla Rp del Santuario 22 ospiti contagiati
Si apre un nuovo fronte nelle residenze savonesi per anziani. Decimo morto alla “Bagnasco” di Cengio

ELENA ROMANATO

LUCA MARAGLIANO

Arrivano i primi dati dei test 
sierologici ai pazienti e ope-
ratori  delle  rsa  gestite  da  
Opere  sociali  servizi.  Alla  
Rsa Noceti (44 ospiti) non ci 
sono al momento malati. Si 
attende l'esito del tampone 
ad un paziente che, visto il ca-
so isolato,  potrebbe essere  
un «falso positivo». Alla Rp 
Santuario (95 ospiti) nessu-
no ha sintomi ma i test evi-
denziano 22 pazienti conta-
giati, di cui 6 già immunizza-
ti e 4 operatori. Alla Rsa San-
tuario (73 pazienti) : sono 3 
gli anziani ricoverati in ospe-
dale e nell’ultimo mese ci so-

no stati 3 decessi ; 7 ospiti 
hanno  test  positivo  di  cui  
due immunizzati e 6 operato-
ri asintomatici positivi, fer-
mi dal lavoro. Alla Rsa Ba-
gnasco (53 ospiti) negli ulti-
mi due mesi ci sono stati 9 de-
cessi , ( 5 accertati per Co-
vid) e 7 ricoveri in ospedale; 
21 ospiti sono risultati nega-
tivi ai test sierologici e 9 im-
munizzati. In tutte le rsa e rp 
è stata subito creata un'area 
di isolamento ad alta prote-
zione. «La situazione è diffici-
le – dice Lorena Rambaudi, 
di Opere sociali servizi - la cri-
ticità di  alcune strutture si  
sta sommando alla stanchez-
za di un mese e mezzo senza 

soste e con tanti operatori as-
senti per malattia. Ma il grup-
po tiene con motivazione e 
tenacia e una disponibilità in 
alcuni casi commovente».

In Valbormida si registra 
un nuovo decesso e massima 
attenzione in tutte le case di 
riposo.  Sono  saliti  a  dieci,  
nella giornata di Pasqua, i de-
cessi da Covid-19 alla resi-
denza  protetta  «Bagnasco»  
di Cengio, struttura che ad 
oggi fa registrare il bilancio 
più pesante nell’entroterra.

«La situazione di Casa Sca-
poli è purtroppo nuovamen-
te variata - ha confermato il 
sindaco, Francesco Dotta - a 
seguito del decesso di un al-

tro  ospite  della  struttura,  
che era ricoverato all’ospeda-
le San Paolo di Savona. Dall’i-
nizio dell’emergenza,  i  de-
cessi totali risultano dunque 
essere dieci, di cui sei in ospe-
dale e quattro in struttura: a 
nome di tutta la comunità, 
rinnovo il cordoglio alle fa-
miglie. Sempre al San Paolo 
di Savona, invece, risultano 
essere  ancora  ricoverate  
quattro persone». 

Sempre dalla giornata di 
domenica,  alla  residenza  
protetta cengese, sono state 
messe dunque in campo ulte-
riori iniziative di monitorag-
gio e prevenzione, i cui risul-
tati sono attesi già in queste 

ore. «Sono in corso, da parte 
di Asl, i tamponi ai dipenden-
ti e agli ospiti risultati positi-
vi al test sierologico effettua-
to  la  scorsa  settimana»  ha  
confermato Dotta.

Ma l’attenzione dei sanita-
ri resta alta anche nelle altre 
residenze protette dell’entro-
terra, a partire dalla «Bacci-
no» di Cairo, dove i test della 
scorsa settimana hanno evi-
denziato la presenza di 10 
ospiti positivi sui 25 totali, 
con due decessi, una 97enne 
ed una 99enne, risultate po-
sitiva ai test sierologici. Ap-
profondimenti in corso an-
che su due operatori. —
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Savonesi lig i al dovere

Città spettrale
i posti di blocco
fanno paura

Lorena Rambaudi

Un ultimo rullo di tamburi e 
una preghiera per un batteri-
sta e musicista eccellente. Sa-
vona dice addio a Francesco 
«Ciusky» Sardo, 66 anni. Lo 
spietato  coronavirus  gli  ha  
stroncato la vita. Era il batte-
rista  della  band  «Black  
Moon», ma aveva fatto parte 
anche  di  altri  importanti  
gruppi musicali.

«Ciusky» era stato ricovera-
to  all’ospedale  San  Paolo.  
Aveva la febbre, i sintomi che 
di questi tempi fanno subito 
temere il coronavirus. Le sue 
condizioni  si  sono  veloce-
mente aggravate per arriva-
re al decesso. Una perdita im-
portante che lascia un vuoto 
profondo tra gli amici e i fan 
che lo hanno seguito in tutti 
questi anni di concerti ed esi-
bizioni live.

«Te ne sei andato in silen-
zio, senza disturbare, lascian-
do un vuoto che colmeremo 
solo con i tuoi ricordi – si leg-
ge sulla pagina Facebook del 
gruppo musicale -. Ricordi di 
un uomo semplice, disponibi-
le e soprattutto di un uomo 
in musica. Non abbiamo po-
tuto aiutarti mentre precipi-

tavi – scrivono i membri del-
la band .- Avremmo voluto of-
frirti la nostra mano, ma la 
lontananza lo ha impedito. 
Sappi però che sarai sempre 
nei nostri cuori ed ogni nota 
che suoneremo sarà un inno 
alla  nostra  amicizia.  Buon  
Viaggio». I componenti della 
band hanno rivolto anche un 
pensiero alla sua compagna 
Wanda. «Questo è il tempo 
per piangere, per gridare al 
cielo il tuo dolore. Nessuno 
potrà impedirtelo. Verrà poi 
il tempo della rassegnazione 
e, tutti i tuoi ricordi con «Ciu-
sky», saranno soltanto fatti  
dai bei momenti vissuti insie-
me. Quando vorrai, noi sare-
mo pronti ad aprirti le nostre 
braccia e i nostri cuori. Ce la 
farai Wanda, per te, per la 
tua famiglia e per «Ciusky» 
che illuminerà il tuo cammi-
no». Le condoglianze via so-
cial son arrivate anche da po-
sti lontani, un bel segnale di 
stima e affetto per un musici-
sta che si è fatto volere bene 
durante i «live» in giro per la 
provincia  con  i  «Black  
Moon». G. B. —
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AVEVA 66 ANNI, ucciso dal virus

Addio a Ciusky
era il batterista
dei Black Moon

Il musicista Francesco «Ciusky» Sardo

Una Savona deserta con le 
strade così vuote da sem-
brare quelle di un film, sal-
vo il passaggio di qualche 
auto ogni cinque, dieci mi-
nuti. Ma anche terribilmen-
te surreale con un silenzio 
mai sentito prima, periodi-
camente rotto dal rumore 
dell'elicottero della finan-
za o di qualche auto di pas-
saggio. 

Quelli  appena  passati  
erano considerati i tre gior-
ni più critici per il timore 
che turisti di fuori regione 
o di altri comuni cercasse-
ro di aggirare i divieti impo-
sti dal decreto della Presi-
denza del Consiglio e riu-
scissero ad aggirare i con-
trolli. Per questo c'è stato 
un  consistente  dispiega-
mento di forze .

In città erano impegnati 
gli uomini della polizia mu-
nicipale e i carabinieri che 
si sono alternati in posti di 
blocco e sorveglianza a tap-
peto in città e alle strade di 
accesso a Savona.

Nella giornata di Pasqua i 
posti  di  blocco  hanno  ri-
guardato soprattutto piaz-

za Leon Pancaldo e via Niz-
za, per circa 250 auto ferma-
te e controllate (e sei in tut-
to  le  sanzioni  fatte).  Ieri  
mattina, sono state monito-
rate altre strade di ingresso 
e uscita dalla città. Al San-
tuario c'era un'auto dei cara-
binieri,  con un veloce so-
pralluogo fatto anche dalla 
Municipale,  per  verificare  
che non ci fossero auto di 
eventuali turisti che tentas-
sero di entrare a Savona da 
una strada meno battuta co-
me quella di Naso di Gatto, 
anche  per  accertarsi  che  
qualche savonese non aves-
se in mente di fare un lune-
dì di Pasquetta fuori porta. 

I  controlli  degli  uomini  
della  municipale  si  sono  
concentrati  in  particolare  
nella via d'accesso a Savo-
na da Albissola, con un im-
ponente posto di blocco di 
fronte alle ex Funivie a Mi-
ramare e con pattugliamen-
ti in tutte le zone della città. 
Nella sola mattinata di ieri 
sono state un centinaio cir-
ca  le  auto  fermate  senza  
nessuna sanzione.E. R. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Via Paleocapa deserta nel fine settimana di Pasqua

Sono quattro i decessi di pa-
zienti positivi al coronavi-
rus che si sono registrati tra 
il pomeriggio di Pasqua e 
quello di ieri negli ospedali 
di Savona e Albenga (tra sa-
bato e domenica pomerig-
gio erano stati invece tre). 

Al San Paolo di Savona 
sono  morti  un  settanta-
duenne e  una ottantano-
venne, mentre al Santa Ma-
ria di Misericordia di Alben-
ga due donne, una ottanta-
duenne e una novantunen-
ne. Tutti  e  quattro erano 
originari della provincia di 
Savona. 

Analizzando il trend de-
gli ultimi giorni, il numero 
di  decessi  sembra  essersi  
stabilizzato con picchi for-
tunatamente meno alti ri-
spetto alle scorse settima-
ne. Lo stesso si può dire per 
le persone positive ricove-
rate negli ospedali di Savo-
na e Albenga che sono in co-
stante  diminuzione:  ieri  
erano 148, mentre domeni-
ca  159  (sabato  centocin-
quantotto, venerdì due in 
più, giovedì centocinquan-
totto, mercoledì centoses-

santacinque, martedì cen-
tosessantasei e una settima-
na fa centosettanta). 

Anche i pazienti ricove-
rati nelle terapie intensi-
ve degli ospedali sono ul-
teriormente diminuiti pas-
sando dai ventitré di saba-
to e domenica ai dicianno-
ve di ieri.

Il dato relativo alle perso-
ne che si trovano in sorve-
glianza attiva (ovvero che 
hanno avuto contatti di po-
sitivi) nel territorio di com-
petenza dell’azienda sani-
taria locale savonese fa re-
gistrare un lieve calo: il nu-
mero è sceso a 620, mentre 
domenica era di 657.

Stabile tra ieri e Pasqua 
invece il numero di positivi 
nella provincia di Savona 
che è fisso a 630 (sabato 
era 614, venerdì 532, giove-
dì 509). Per quanto riguar-
da i tamponi eseguiti nelle 
ultime 24 ore in Liguria so-
no stati 1.146 in più rispet-
to alla giornata precedente 
per un totale di 23129 test 
effettuati finora a livello re-
gionale. O.STE. —
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dati stabili in provincia

Savona e Albenga
altri 4 decessi
calano i ricoverati

Diminuiscono anche i pazienti in terapia intensiva
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